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COMUNE DI CARTIGLIANO                                                            PROVINCIA DI VICENZA 

 
 

PROGETTO ESECUTIVO 
 

REALIZZAZIONE SCUOLA MATERNA 
 
 

RELAZIONE SICUREZZA ANTINCENDIO 
 

 

L’attività in oggetto, una scuola materna, ha una capienza massima composta da 83 alunni e 10 

addetti per un totale di 93 persone presenti e quindi non risulta attività soggetta alla Prevenzione 

incendi (ATT. 67). 

L’edificio è situato in aderenza ad un edificio destinato ad asilo nido da cui è separato da strutture 

REI 60. È previsto un collegamento tra le due scuole con una porta EI 120. 

La normativa di prevenzione incendi che regolamenta le attività scolastiche, anche se non soggetta, 

è il DM 26/08/92 “Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica”. 

Si riporta un estratto del DM 26/08/92 con evidenziate in giallo le parti relative all’intervento in 

oggetto di cui si è tenuto conto nella progettazione dell’edifico: 

 
“… 
1.2. Classificazione  
Le scuole vengono suddivise, in relazione alle presenze effettive contemporaneamente in essere prevedibili di 
alunni e di personale docente e non docente, nei seguenti tipi:  
- tipo 0: scuole con numero di presenze contemporanee fino a 100 persone;  
- tipo 1: scuole con numero di presenze contemporanee da 101 a 300 persone;  
- tipo 2: scuole con numero di presenze contemporanee da 301 a 500 persone;  
- tipo 3: scuole con numero di presenze contemporanee da 501 a 800 persone;  
- tipo 4: scuole con numero di presenze contemporanee da 801 a 1.200 persone;  
- tipo 5: scuole con numero di presenze contemporanee oltre le 1.200 persone.  
Alle scuole di tipo "0" si applicano le particolari norme di sicurezza di cui al successivo punto 11. 
… 
 
11. Norme di sicurezza per le scuole di tipo "0"  
Le strutture orizzontali e verticali devono avere resistenza al fuoco non inferiore a REI 30.  
Gli impianti elettrici devono essere realizzati a regola d'arte in conformità alla legge n. 186 del 1° marzo 1968 
(ora DM 37/2008).  
Deve essere assicurato, per ogni eventuale caso di emergenza, il sicuro esodo degli occupanti la scuola. 
Devono essere rispettate le disposizioni contenute nei punti 3.1, 9.2, 10, 12.1, 12.2, 12.4, 12.6, 12.7, 12.8, 12.9. 
 
3.1. Reazione al fuoco dei materiali 
 
Per la classificazione di reazione al fuoco dei materiali, si fa riferimento al decreto ministeriale 26 giugno 
1984 (supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 234 del 25 agosto 1984):  



 
ZONCHEDDU E ASSOCIATI - Via S.ta Chiara 25/d – Bassano del Grappa – tel. 0424 510490  fax 0424 394266 - e.mail:  studio@zoncheddu.com  

  2  
 
 

a) negli atrii, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è consentito 
l'impiego dei materiali di classe 1 in ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento + pareti 
+ soffitto + proiezioni orizzontali delle scale).  
Per le restanti parti debbono essere impiegati materiali di classe 0;  
b) in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti siano di classe 
2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di impianti di 
spegnimento automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi.  
I rivestimenti lignei possono essere mantenuti in opera, tranne che nelle vie di esodo e nei laboratori, a 
condizione che vengano opportunamente trattati con prodotti vernicianti omologati di classe 1 di reazione al 
fuoco, secondo le modalità e le indicazioni contenute nel decreto ministeriale 6 marzo 1992 (Gazzetta Ufficiale 
n. 66 del 19 marzo 1992);  
c) i materiali di rivestimento combustibili, ammessi nelle varie classi di reazione al fuoco deb-bono essere 
posti in opera in aderenza agli elementi costruttivi, di classe 0 escludendo spazi vuoti o intercapedini;  
d) i materiali suscettibili di prendere fuoco su entrambe le facce (tendaggi, ecc.) devono essere di classe di 
reazione al fuoco non superiore a 1. 
 
 
I materiali faranno riferimento alle Euro classi come da tabelle comparative seguenti: 
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9.2. Estintori  
 
Devono essere installati estintori portatili di capacità estinguente non inferiore 13 A, 89 B, C di tipo approvato 
dal Ministero dell'interno in ragione di almeno un estintore per ogni 200 mq di pavimento o frazione di detta 
superficie, con un minimo di due estintori per piano. 
 
10. Segnaletica di sicurezza  
 
Si applicano le vigenti disposizioni sulla segnaletica di sicurezza, espressamente finalizzata alla sicurezza 
antincendi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1982, n. 524(22) (G.U. n. 218 del 10 
agosto 1982). 
 
12. Norme di esercizio  
 
A cura del titolare dell'attività dovrà essere predisposto un registro dei controlli (24) periodici ove sono 
annotati tutti gli interventi ed i controlli relativi all'efficienza degli impianti elettrici, dell'illuminazione di 
sicurezza, dei presidi antincendio, dei dispositivi di sicurezza e di controllo, delle aree a rischio specifico e 
dell'osservanza della limitazione dei carichi d'incendio nei vari ambienti dell'attività.  
Tale registro deve essere mantenuto costantemente aggiornato e disponibile per i controlli da parte 
dell'autorità competente.  
12.0. Deve essere predisposto un piano di emergenza e devono essere fatte prove di evacua-zione, almeno due 
volte nel corso dell'anno scolastico.  
12.1. Le vie di uscita devono essere tenute costantemente sgombre da qualsiasi materiale.  
12.2. È fatto divieto di compromettere l'agevole apertura e funzionalità dei serramenti delle uscite di sicurezza, 
durante i periodi di attività della scuola, verificandone l'efficienza pri-ma dell'inizio delle lezioni.  
12.3. Le attrezzature e gli impianti di sicurezza devono essere controllati periodicamente in modo da 
assicurare la costante efficienza.  
12.4. Nei locali ove vengono depositate o utilizzate sostanze infiammabili o facilmente combustibili è fatto 
divieto di fumare o fare uso di fiamme libere.  
12.5. I travasi di liquidi infiammabili non possono essere effettuati se non in locali appositi e con recipienti 
e/o apparecchiature di tipo autorizzato.  
12.6. Nei locali della scuola, non appositamente all'uopo destinati, non possono essere deposi-tati e/o utilizzati 
recipienti contenenti gas compressi o liquefatti. I liquidi infiammabili o facilmente combustibili e/o le sostanze 
che possono comunque emettere vapori o gas infiammabili, possono essere tenuti in quantità strettamente 
necessarie per esigenze igieni-co-sanitarie e per l'attività didattica e di ricerca in corso come previsto al punto 
6.2. 
12.7. Al termine dell'attività didattica o di ricerca, l'alimentazione centralizzata di apparecchia-ture o utensili 
con combustibili liquidi o gassosi deve essere interrotta azionando le saracinesche di intercettazione del 
combustibile, la cui ubicazione deve essere indicata mediante cartelli segnaletici facilmente visibili.  
12.8. Negli archivi e depositi, i materiali devono essere depositati in modo da consentire una facile 
ispezionabilità, lasciando corridoi e passaggi di larghezza non inferiore a 0,90 m.  
12.9. Eventuali scaffalature dovranno risultare a distanza non superiore a m 0,60 dall'intradosso del solaio 
di copertura.  
12.10. Il titolare dell'attività deve provvedere affinché nel costo della gestione non vengano alterate le 
condizioni di sicurezza. Egli può avvalersi per tale compito di un responsabile della sicurezza, in relazione 
alla complessità e capienza della struttura scolastica. 
…..” 
 

Considerato quanto riportato sopra per la valutazione dei criteri di sicurezza antincendio, si sono previste vie 

di fuga con maniglione di sicurezza in posizione contrapposta e una per ogni aula, un impianto di illuminazione 

di sicurezza e un impianto di rivelazione incendio a copertura di tutto il fabbricato. Le strutture portanti hanno 

una resistenza al fuoco R60. Sono previsti 4 estintori a polvere. 

 


